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Roma, 2 aprile 2010

Circ. n.   76     / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   302    / AGC

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       2 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
revisione della direttiva comunitaria sull’orario di lavoro – consultazione delle parti sociali a livello europeo – Commissione europea, comunicazione 24 marzo 2010, COM (2010) 106.
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Con la comunicazione 24 marzo 2010, n. 106 (allegata) la Commissione europea ha avviato – ai sensi dell’articolo 154 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea - il processo di consultazione delle parti sociali in vista della possibile revisione della direttiva comunitaria sull’orario di lavoro.
La comunicazione espone le motivazioni che portano la Commissione a ritenere che le vigenti disposizioni non assicurino una efficace protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori all’interno dell’Unione europea, né una sufficiente flessibilità ai lavoratori e alle imprese nell’organizzazione dell’orario di lavoro. Ulteriormente, la Commissione rileva che, dati i notevoli cambiamenti intervenuti nel mondo del lavoro dacché l’attuale direttiva è stata originariamente concepita, potrebbe essere necessario tenere nella dovuta considerazione nuovi bisogni o percorsi lavorativi di natura sociale, economica, tecnologica o demografica.
Per questi motivi la Commissione propone una complessiva revisione della direttiva, basata sulla consultazione delle parti sociali e, in generale, su un vasto coinvolgimento della società sul tema. Lo schema di consultazione esplicita gli obiettivi della revisione e identifica un certo numero di questioni-chiave che emergono dall’applicazione delle disposizioni vigenti.

In questa prima fase di consultazione, la Commissione raccoglierà le opinioni delle parti sociali a livello europeo in relazione all’opportunità di una iniziativa di revisione della direttiva e sulla portata dell’iniziativa stessa. Al riguardo, la Commissione invita le parti sociali ad una ampia riflessione sul tipo di regolamentazione dell’orario di lavoro necessaria all’Unione europea per fronteggiare le sfide del nuovo secolo.
La sezione 6 della comunicazione pone una serie di domande specifiche in relazione alle quali le parti sociali sono chiamate ad esprimere la propria opinione.

Le osservazioni delle associazioni territoriali che perverranno alla Federazione attraverso i consueti canali di comunicazione (fax 06 42034690, e-mail: info@federalberghi.it) entro il 23 aprile 2010 saranno compendiate in una nota che Federalberghi invierà all’Hotrec al fine di definire la risposta del settore turismo a livello europeo alle istanze sollevate dalla Commissione europea.
Distinti saluti.




IL DIRETTORE GENERALE







    (Dr Alessandro Cianella)
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